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358 TERS VIR 1) ~HRe TA SN
gli Ambafciatori Genovefi f{pediti a queflo
{olo fine dal Senato , fu levato I’ Interdetto
della Citta di Genova dal Pontefice Clemente
IV, il quale mando cold il fuo Legato, per-
ché unito cogli Ambafciadori dei Re di Fran-
cia e di Sicilia, maneggiafie la pace fra quel
popolo e la Repubblica Veneta; onde potef-
fero: amendue concorrere ‘al riacquifto di
Terra Santa, dove il Santo Re Lodovico IX
difegnava ‘di ritornare. In vano perd adope-
rofii il Pontefice ; che i Genovefi , armate
cinque Galee, le fpedirono contra i loro ni-
mici. Quefte arrivate ad Aeri', dopo aver
prefe nel corfo due Galee Veneziane , 8 im-
padronirono della Torre delle mofeche , e affe-
diavon quel Porto. Intanto effendo paffato a
Tiro con dieci Galee I’ Ammiraglio Genove-
{e Luchetto Grimaldi , ventifei Galee Venete
giunfero ad  Aeri ;e ne prefero cinque de’
Genoveft, effendofi lealtre falvate colla fuga.

Poco dipoi flabilito- avendo il Santo Re
di. Francia', Luigi i radunare perla feconda
volta mna Crociata , quantunque poco felice-
mente foffe riufcita’ la prima 3 chiefe ajuto
2’ Genovefi. E quefti prontamente ~radunato
groflo numero di genti, andarono ad unirfi
a1l efercito” Francefe accampato ad Aiguefmor-
ses; luogoappuntato pel congiungimento di
tutte le forze de’Crocefegnati. Ma la rifo-
luzione” del Re , che innanzi di paffare in
Paleflina, yolle intraprendere [’ efpugnazione
di Tuniff in. Africa, molto increbbe 2> Gesno-
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